
COLLETTAMENTO E DEPURAZIONE TERRITORIO PINEROLESE PEDEMONTANO  (prog. 1517) –  
LOTTO  II  (RIF. APP_29/2017 – CIG 7115876EA0)  

Scadenza presentazione offerte h. 12,00 del 28/08/2017 
Termine ultimo richiesta chiarimenti 11/08/2017 

Risposte ai quesiti di interesse generale 
 

 

Quesito n. 1 

Domanda: si chiede di confermare che in assenza del possesso della categoria OS 22 (a qualificazione non 
obbligatoria), ma ricoprendo tale importo con la categoria prevalente OG 6, è possibile partecipare alla gara 
senza formazione di R.T.I. e senza l’obbligo di dichiarazione di subappalto. 

Risposta: si conferma.  

Quesito n. 2 

Domanda: si chiede, nel caso di ATI di tipo "misto" derivante dalla costituzione di un'ATI orizzontale sulla 
categoria scorporabile OS35, se la mandante dell’ATI orizzontale sulla categoria OS35 debba possedere i 
requisiti nella misura minima del 10% dell’importo della specifica categoria oppure dell’importo complessivo 
dei lavori. 

Risposta: i requisiti minimi previsti dall’art. 92 del DPR 207/2010 (40% per la mandataria e 10% per le 
mandanti) devono essere posseduti con riferimento alla specifica categoria di lavori considerata (nella 
fattispecie la categoria scorporabile OS 35). 

Quesito n. 3 

Domanda:  a seguito di reperimento della documentazione tecnica all’indirizzo internet indicato nel bando di 
gara (https://smatweb.smatorino.it/docprogettigare.nsf), si è riscontrata la carenza di elaborati contabili quali 
“Analisi dei Nuovi Prezzi” e “Stima Incidenza della Manodopera”, a tal fine si chiede che tale documentazione 
sia resa pubblica sul portale web di questa Spett.le Amm.ne, ovvero di poter acquisire con qualunque mezzo 
tali documenti. 

Risposta: si pubblicano i documenti “Stima Incidenza della Manodopera” e “Analisi Prezzi”. 

 

Quesito n. 4 

Domanda:  stando a quanto: 

-  richiesto nell’offerta tecnica alla sezione 4) in cui al concorrente che utilizza l’istituto dell’avvalimento viene 
concesso il punteggio di  “0” (zero) punti relativamente a detta sezione; 

-  rappresentato dall’articolo 89 comma 9 del d.lgs. 50/2016 dove, in relazione all’avvalimento, la Stazione 
Appaltante esegue le verifiche sul possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte 
dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto (il 
responsabile unico del procedimento accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto sono 
svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del contratto 
utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento, pena la risoluzione del 
contratto d'appalto); 

si chiede di confermare, per il concorrente che sceglie di avvalersi di impresa ausiliaria per la partecipazione 
alla gara, che anche per le sezioni 5) –distacco del personale- e 3) –subappalto- gli verrà assegnato il 
punteggio di “0” (zero) punti poiché, ai sensi del richiamato art. 89 comma 9 del d.lgs. 50/2016, bisogna 



rispettare (pena la risoluzione del contratto) gli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento per quel che 
concerne l’ausilio delle risorse umane (il modo è appunto il distacco di personale) e strumentali (il modo è 
appunto tramite il noleggio di macchine e attrezzature – il disciplinare precisa che i noli collegati a contratti di 
distacco sono considerati subappalti) dell’impresa ausiliaria. 

Risposta: il disciplinare prevede che al concorrente che ricorre all’istituto dell’avvalimento siano assegnati 
punti zero per quanto riguarda il criterio di valutazione “avvalimento”. Tale elemento di valutazione è autonomo 
rispetto agli elementi distacco di personale e subappalto.  

 

Quesito n. 5 

Domanda: relativamente al punto 1 dell’offerta tecnica (piano di assicurazione della qualità in cantiere), si 
chiede se verranno valutati, ai fini dell’attribuzione del punteggio, per ogni addetto al cantiere indicato in detto 
documento, esclusivamente il numero di anni di esperienza nel ruolo specifico presso l’azienda offerente 
ovvero se sia sufficiente dimostrare l’esperienza in ruoli specifici maturata anche presso altre aziende. Si 
chiede in sostanza se un addetto che ha maturato esperienza in lavori analoghi in aziende diverse da quella 
offerente, e che ora si trova alla dipendenze di quest’ultima, concorra al riconoscimento del punteggio in egual 
misura rispetto a chi ha maturato le stesse esperienze alle dipendenze dell’impresa offerente; 

Risposta:.come specificato al sub. 1), 2) del punto 2.2 del disciplinare di gara, “per ogni addetto che sarà 
impiegato nel cantiere oggetto di appalto dovranno essere indicati i seguenti dati: Codice Fiscale/qualifica/n. 
anni di esperienza nel ruolo specifico presso l’azienda…”   
Esperienza e formazione significative acquisite nel periodo indicato presso altre aziende, potranno essere 
valutate qualora adeguatamente dimostrate nell’offerta tecnica. 

 

Quesito n. 6 

Domanda: relativamente al punto 1 dell’offerta tecnica, si chiede se un direttore tecnico non alle dipendenze 
dell’impresa offerente, in quanto prestante la propria attività in forza di altro contratto di lavoro e/o facente 
parte della compagine sociale proprietaria della medesima azienda ovvero dell’organo di amministrazione, 
possa essere considerato alla stregua di un quadro tecnico regolarmente assunto e riportato nel libro unico e 
quindi ricoprire ruoli di direzione nell’ambito del già citato PAQ. 

Risposta: si conferma che un direttore tecnico non alle dipendenze dell’impresa offerente, in quanto prestante 
la propria attività in forza di altro contratto di lavoro e/o facente parte della compagine sociale proprietaria della 
medesima azienda ovvero dell’organo di amministrazione, potrà essere considerato alla stregua di un quadro 
tecnico regolarmente assunto e riportato nel libro unico, purché tale situazione sia esplicitata nella offerta 
tecnica e adeguatamente documentata. 

 

 


